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T
ra mezzo secolo l’Italia
sarà molto diversa da
quella di oggi. Sarà un

Paese decisamente meno po-
polato, con abitanti media-
mente più vecchi, che vivran-
no più a lungo e per lo più al
centro-nord. E soprattutto
sempre più multiculturale, vi-
sto che - anche se gli immigra-
ti non riusciranno a compen-
sare la diminuzione della po-
polazione - arriveranno a per-
centuali tali da stravolgere il
volto del Paese.
Sono questi gli esiti principa-

li dell’ultimo report dell’Istat,
«Il futuro demografico del Pae-
se», che fotografa l’Italia che
verrà fornendo previsioni su
quella che sarà la popolazione
residente al 2065, quando
«spariranno» sette milioni di
italiani. Adesso siamo 60,7mi-
lioni, nel 2045 la popolazione
passerà a 58,6milioni per cala-
re fino a 53,7 milioni appunto
nel 2065 (con una stima che,
tenendo conto delle tante va-
riabili demografiche, oscilla
da un minimo di 46,1 milioni
a un massimo di 61,5 e con la
probabilità di un aumento del-
la popolazione pari al 7 per
cento). Le future nascite non
saranno sufficienti a compen-
sare i futuri decessi. Seppure è

previsto un recupero della fe-
condità (da 1,34 figli per don-
na nel 2016 a 1,59 entro il
2065), questo non basterà a de-
terminare un numero di nati
che risulti, anno dopo anno,
sufficiente a riequilibrare l’au-
mentato numero dei defunti,
spinto dal progressivo invec-
chiamento della popolazione,
che l’Istat ritiene «certo e in-
tenso». I decessi smetteranno

di crescere nel 2058, via via
che andranno ad estinguersi
le generazioni del baby boom.
Le nascite, invece, stabili nella
parte centrale delle previsioni
intorno alla media annua di
459mila unità, cominceranno
a scendere nel lungo termine
fino a 422mila nel 2055-2065.
L’età media degli italiani si

alzerà dagli attuali 44,7 anni
agli oltre 50 nel 2065. Entro

quella data la vita media do-
vrebbe crescere per gli uomini
da 80 a 86 anni e per le donne
dalla media odierna (di 84,6)
ad oltre 90 anni. Un popolo
sempre più anziano, dunque,
che si concentrerà a vivere al
centro-nord. Secondo le previ-
sioni dell’istituto di statistica,
infatti, il Mezzogiorno si svuo-
terà progressivamente, andan-
do ad accogliere il 29 per cen-
to della popolazione, (contro
il 34 per cento attuale), men-
tre il centro-nord si popolerà
fino ad ospitare il 71 per cento
dei residenti (contro il 66 per
cento di oggi).
Nella futura dinamica demo-

grafica del Paese gli immigrati
saranno determinanti. Lo sce-
nario vedrà mantenersi a lun-
go la quota annua di stranieri
in arrivo dall’estero sotto il li-
vello delle 300mila unità, quo-
ta che scenderà sotto il livello
delle 270mila unità annue en-
tro il 2065. Nonostante il ral-
lentamento degli arrivi, si pre-
vede che nell’intervallo tempo-
rale fino al 2065 immigrino
complessivamente in Italia

14,4 milioni di individui. Se
questa cifra viene sommata
agli oltre 5milioni di immigra-
ti che si trovano attualmente
nel nostro Paese, si può dedur-
re che a quella data circa il 37
per cento della popolazione
sarà composto da stranieri:
più di uno ogni tre abitanti.
Sarà sempre più multietni-

ca, dunque, la società del pros-
simo futuro, anche se calcoli
precisi sulla quota di stranieri
che entreranno nelle statisti-
che sulla popolazione italiana
non sono possibili perché non
è dato sapere quanti dei profu-
ghi che sono sbarcati sulle no-
stre coste (dai 150mila ai
180mila l’anno), o che stanno
per sbarcare, rimarranno effet-
tivamente nel Belpaese dopo
le pratiche di riconoscimento
del loro status. Dal Mediterra-
neo arrivano soprattutto per-
sone provenienti da paesi afri-
cani, principalmente da Nige-
ria (21 per cento), Eritrea (12
per cento), Guinea, Gambia,
Costa d’Avorio (7 per cento) e
Senegal (6 per cento). C’è poi
la quota consistente di stranie-
ri che vivono stabilmente nel
nostro Paese. Il primato va ai
romeni che, con poco più di
un milione e 150mila residen-
ti, rappresentano il 22,9 per
cento del totale. Seguono gli
albanesi (9,3 per cento) e ima-
rocchini (8,7 per cento), con
quasi mezzo milione di resi-
denti ciascuno. I cinesi sono
270mila, gli ucraini 230mila.

Fausto Biloslavo

Il disastro continua con il
36% in più di arrivi di migranti
dalla Libia rispetto allo scorso
anno. Il ministero dell’Interno
ha reso noto ieri che sono sbar-
cati in Italia, in gran parte «ac-
compagnati» dalle navi militari
e delle Ong, 36.882 persone
dall’inizio dell’anno. Il 36,31%
in più rispetto al 2016, e il boom
estivo non è ancora iniziato. Le
organizzazioni umanitarie, l’in-
telligence e la diplomazia inter-
nazionale stimano che siano
pronte a partire verso l’Italia da
un minimo di 150mila persone
a 250mila. Le stimemassime in-
dicano, però, che in Libia ci sa-

rebbero dai 700mila al milione
di migranti.
Da gennaio la parte del leone

la fanno i nigeriani (5229). Sicu-
ramente alcuni, soprattutto cri-
stiani, fuggono dalle regioni del
nord est infestate da Boko Ha-
ram, la costola africana del Ca-
liffato, ma le bandiere nere so-
no in ritirata e relegate in una
zona ristretta del Paese. Molti

nigeriani sono migranti econo-
mici, come quelli che lasciano
il Bangladesh, la seconda nazio-
nalità (4504) arrivata in Italia
dall’inizio dell’anno. I terzi clas-
sificati sono giunti dalla Guinea
(4107) seguiti dai 3854 della Co-
sta D’Avorio, 2910 del Gambia,
2529 dal Senegal e 2415 dalMa-
rocco. Tutti Paesi dove non c’è
alcuna guerra.

Il direttore di Frontex, l’agen-
zia europea per il controllo del-
le frontiere, Fabrice Leggeri, ha
confermato che sta crescendo
inmaniera sensibile il flusso at-
traverso la rotta centrale delMe-
diterraneo. Non a caso ieri e og-
gi i ministri della Difesa Ue riu-
niti a Malta stanno affrontando
anche il temadell’ondata di bar-
coni dalla Libia. Ieri pomerig-

gio l’ammiraglio EnricoCreden-
dino li ha accolti a bordo della
nave ammiraglia della missio-
ne EunavforMed, ribattezzata
Sofia, nel porto de La Valletta.
L’alto ufficiale italiano ha illu-
strato lo stato dell’arte dellamis-
sione, che scadrà in luglio, ma
probabilmente verrà rinnovata.
L’operazione Sofia schiera cin-
que navi, sei elicotteri e 1545

IL CASO

di Patricia Tagliaferri

Gli italiani di domani?
Pochi, anziani
e uno su tre immigrato
L’Istat fotografa il Paese tra mezzo secolo:
saremo 7 milioni di meno, il Sud si spopolerà

22,9
Con 1 milione e 150mila
persone i romeni sono
il 22,9% degli stranieri in
Italia: sono i più numerosi

UNA RIVOLUZIONE SOCIALE

Si allungherà l’età media
della vita, ma i decessi
saranno più delle nascite

ROTTA DEL MEDITERRANEO IN FORTE CRESCITA

E l’invasione dalla Libia continua
Quasi 37mila arrivi in soli 4 mesi
Frontex: pericolose traversate per farsi soccorrere da navi Ue e Ong

2045 2065 2045 2065 uomini donne 2017 2065

LA PREVISIONE

58,6 53,7

POPOLAZIONE RESIDENTE
IN ITALIA (in milioni)

RESIDENTI CHE L'ITALIA
PERDERÀ RISPETTO AD OGGI
(in milioni)

ASPETTATIVA DI VITA NEL 2065
(in anni)

2,1

7 81 90,2

ETÀ MEDIA DELLA POPOLAZIONE

ITALIANA (in anni)

44,7 50

14,5
Gli immigrati che
si calcola arriveranno
nel nostro Paese
da qui all’anno 2065

«Anche io come
migrante potevo
essere scartato»

IL PAPA

«Anch’io sono nato in una fa-
miglia di migranti: mio papà,
i miei nonni, come tanti altri
italiani, sono partiti per l’Ar-
gentina e hanno conosciuto
la sorte di chi resta senza nul-
la. Anch’io avrei potuto esse-
re tra gli scartati di oggi». Lo
ha detto Papa Francesco in-
tervenendo in diretta al «Ted
Talk» di Vancouver. «Mi piace-
rebbe innanzitutto - ha confi-
dato - che questo incontro ci
aiuti a ricordare che abbiamo
tutti bisogno gli uni degli al-
tri, che nessuno di noi è
un’isola, un io autonomo e in-
dipendente dagli altri, che
possiamo costruire il futuro
solo insieme, senza esclude-
re nessuno, anche se spesso
non ci pensiamo».

IL FUTURO DEL PAESE Il rischio islamizzazione
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Riccardo Pelliccetti

La popolazione italiana
scenderà dai 60 milioni di oggi
a poco più di 53 milioni nel
2065 e sarà molto più anziana,
il mancato ricambio generazio-
nale metterà a repentaglio il
mercato del lavoro e, infine, gli
immigrati residenti in Italia su-
pereranno i 14 milioni. Questo
il futuro prospettato dall’Istat.
«Non è una sorpresa - spiega
Gian Carlo Blangiardo, demo-
grafo e docente di Statistica
all’Università Milano-Bicocca
– Vengono solo delineate delle
tendenze in corso, delle quali si
è avuta una chiara anticipazio-
ne in questi anni. Se non cam-
bierà qualcosa, il punto di arri-
vo sarà quello prospettato
dall’Istat».
Insomma, nel 2065 avremo
un calo della popolazione
italiana e oltre 14 milioni di
stranieri residenti in più.
«Questo numero non è asso-

lutamente una novità e lo si po-
teva già immaginare. Questo è
il finale della storia, avendo
ben presente la consistenza e
la continuità dei flussi migrato-
ri».
I numeri dicono che gli im-
migrati supereranno ampia-
mente il 20 per cento della
popolazione totale. Secondo
lei, avrà delle conseguenze
sul piano politico interno?
«Avrà sicuramente un’in-

fluenza. Quella cifra illustra la
popolazione straniera residen-

te ma senza cittadinanza italia-
na, ma dietro c’è un altro nume-
ro, forse non così grande ma
comunque consistente, di per-
sone di origine straniera che
hanno ottenuto la cittadinanza
italiana. Per darle un’idea, solo
nel 2016 sono stati 200mila gli
stranieri che sono diventati cit-
tadini italiani. É questo gruppo
che ha forti potenzialità eletto-
rali e che potrà sicuramente
condizionare le scelte politi-
che. Stiamo parlando del 2065,
non è dietro l’angolo, ma tutto
ciò è la conseguenza di quello
che è stato fatto fino a oggi».
Quindi, una sorta di rivolu-
zione, come è stata immagi-
nata per la Francia da Mi-
chel Houellebecq nel suo li-
bro “Sottomissione”?
«Non sono in grado di dirle

che cosa succederà, ma se i nu-
meri sono questi bisogna im-
maginare una realtà politica,
sociale e culturale molto diver-
sa rispetto a quella di oggi».
A fronte di un continuo calo
della natalità e dell’invec-

chiamento della popolazio-
ne, come si potrebbe interve-
nire per fermare o quanto-
meno frenare questa tenden-
za?
«La politica ha già una ricet-

ta, che sta nel cassetto della pre-
sidenza del Consiglio. É stata
elaborata a suo tempo dal go-
verno Berlusconi e si chiama
Piano nazionale per la fami-
glia. É stata poi approvata dal
governo Monti nel 2012, ma al-
la fine è stata rimessa nel casset-
to. Detto questo, in quel piano
ci sono una serie di indicazioni
che darebbero una mano a ri-
sollevare la famiglia e il proble-
ma della natalità in Italia. Stia-
mo parlando di una cosa nota,
che naturalmente chiede delle
risorse, ma nessuno oggi può
dire che non fosse previsto.
Prendiamo atto di un fatto che
accade, che si sa come poterlo
contrastare, ma si decide per
motivi politici, legittimi inten-
diamoci, che non sia una priori-
tà».
Uno scenario abbastanza fo-
sco. Quale sarà l’epilogo?
«Ciascuno si prenderà le pro-

prie responsabilità. Sono
trent’anni che si ripetono le
stesse cose. Siamo arrivati a
470mila nascite nel 2016, pro-
babilmente nel 2017 saranno
di meno, come nel 2018, e avan-
ti così fino ad arrivare ai nume-
ri tracciati dall’Istat. Vogliamo
proseguire in questa direzio-
ne? É chiaro che il discorso
dell’invecchiamento, del welfa-
re, della forza lavoro, di far qua-
drare i conti in una società for-
temente invecchiata avrà delle
pesanti conseguenze».
Esperienze in controtenden-
za in altri Paesi?
«Le faccio un esempio: i fran-

cesi, che sono vicini a noi, fatti
come noi e ragionano simil-
mente a noi, hanno circa
300mila nascite in più all’anno
e hanno una popolazione che
equivale numericamente alla
nostra. Ci sarà un motivo?».
La politica per la famiglia
«Certo, e abbiamo già un’evi-

denza: qualcosa che dà un risul-
tato oltre le Alpi e uno diverso
in Italia. Ma, ripeto, sono scelte
che spettano alla politica, che
ha le sue priorità e preferisce
dedicare le risorse ad altre co-
se. Ne prendiamo atto».

SBARCHI
Nuovo allarme
di Frontex
sull’arrivo
dei profughi
in Italia

La soluzione

militari. Fino ad oggi ha arresta-
to 109 scafisti e distrutto 414
barconi utilizzati dai trafficanti.
Ben 34mila migranti provenien-
ti dalla Libia sono stati tratti in
salvo e fatti sbarcare in Italia.
La stessa Frontex ha rivelato
che i trafficanti costringono i mi-
granti «a traversate pericolose
su imbarcazioni non idonee al-
la navigazione e sovraccariche,

che sono state organizzate con
lo scopo palese di essere soccor-
se dalle navi EunavforMed e del-
le Ong».

La «fase 2 bravo» e la terza del
contrasto vero ai trafficanti e
all’ondata di barconi dentro le
acque libiche e sulle coste non
sono ancora iniziate e potrebbe-
ro non vedere mai la luce ver-
de. Credendino e l’Italia punta-
no, per ora, sulla guardia costie-
ra libica con la consegna di 10
motovedette «che dovrebbero
arrivare il mese prossimo».
L’Italia a terra e a bordo di nave
San Giusto e l’Olanda hanno ad-
destrato il primo centinaio di li-
bici, che dovranno contrastare
il traffico di esseri umani. Pecca-

to, che fino ad ora, la guardia
costiera della Tripolitania, da
dove parte il grosso dei barconi,
sia sospettata di pesanti collu-
sioni con i trafficanti.

Ieri l’agenzia statistica euro-
pea (Eurostat) ha reso noto i da-
ti sulla parallela impennata del-
le concessioni di asilo nella Ue
nel 2016, più che raddoppiate
rispetto al 2015. Su 710.400 rifu-
giati il 57% sono siriani. La Ger-
mania ha fatto la parte del leo-
ne concedendo la protezione in-
ternazionale a 445.210 persone,
il triplo rispetto al 2015. L’Italia
è al terzo posto fra i Paesi euro-
pei con 35.450 richieste accolte,
in crescita del 20% rispetto
all’anno precedente.

Il paradosso

Cambiare
le cose
si può, ma
per i nostri
politici non è
una priorità

2017 2065 2017 2065 2017 2016-2065

RESIDENTI NEL CENTRO-NORD

66% 71%
RESIDENTI NEL MEZZOGIORNO

29% 34%

FECONDITÀ (media
numero di figli)

1,34
1,59 19,7 milioni

gli immigrati
residenti in Italia

nel 2065

«Ma così la nostra politica
sarà decisa dagli stranieri»
L’esperto: quelli che diventeranno cittadini del
nostro Paese avranno forti potenzialità elettorali

l’intervista » Gian Carlo Blangiardo

Una ricetta
c’è già:
il Piano
nazionale
della
Famiglia
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• Favorisce il fisiologico riequilibrio
della flora intestinale.

• Miliardi di fermenti lattici in 
capsule piccole piccole.

• Il fermento lattico ideale 
per i tuoi viaggi.

• Ovunque tu vada...!


